
PROVINCIA DI IMPERIA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 674 DEL 04/12/2017

SETTORE AVVOCATURA - APPALTI - CONTRATTI

ATTO N. R/ 437 DEL 04/12/2017

OGGETTO: Progetto di realizzazione di una discarica di inerti sita in località Rio Bevitore nel Comune di

Terzorio - DITTA SITER SRL Ricorso in appello al Consiglio di Stato RG 2085/2017 avverso

sentenza TAR Liguria  n.  1237/2016-COMUNE SANTO STEFANO AL MARE Ricorso al

TSAP  RG  226/2017  per  annullamento  PD  H2/408/2015  di  autorizzazione  -  Affidamento

incarico codifensore esterno e impegno di spesa.

IL DIRIGENTE

Premesso:
 che con  provvedimento dirigenziale della Direzione Operativa Ambiente Territorio Urbanistica

n. H2/408 del 21/4/2015 è stata autorizzata la realizzazione di una discarica di inerti in località
Rio Bevitore nel Comune di Terzorio come da progetto presentato dalla Società S.I.T.E.R. s.r.l.;

 che il  suddetto provvedimento è stato impugnato dinanzi  al  TAR Liguria  con ricorso RG n.
597/2015 promosso da COMUNE DI SANTO STEFANO AL MARE + 5 contro la Provincia di
Imperia, la Regione Liguria, il Comune di Terzorio, i Ministeri delle Infrastrutture e Trasporti e
dei Beni e Attività culturali, l’A.S.L. 1 Imperiese, l’A.R.P.A.L., l’Autostrada dei Fiori s.p.a. e
nei confronti della Società promotrice SITER s.r.l.;

 che la Provincia di Imperia,  giusta il decreto del Presidente n. 93 del 2/7/2015, si è costituita nel
relativo giudizio e ha predisposto le necessarie difese;

 che il TAR Liguria con sentenza n. 1237/2016 ha respinto il suddetto ricorso con riferimento a
tutti i motivi a eccezione di quello relativo al mancato rispetto del vincolo autostradale ex art. 4
del D.M. 1404/1968, sussistendo nell’area di intervento un vincolo di inedificabilità  assoluta
derivante dalla latistante sede autostradale incidente su una porzione della progettata discarica, e
di  una  parte  del  16°  motivo,  presentato  per  la  presunta  violazione  delle  norme  idrauliche
trattandosi di  discarica da realizzarsi  su un fondo in cui scorre un rio, in merito  al quale ha
dichiarato  la  propria  incompetenza  a  favore  del  Tribunale  Superiore  delle  Acque  Pubbliche
Giudice speciale per la cognizione in tema di acque;
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 che la Ditta S.I.T.E.R. s.r.l., titolare del progetto di discarica autorizzato, ha impugnato in parte
qua la succitata sentenza n. 1237/2016 mediante ricorso in appello al Consiglio di Stato RG
2085/2017 notificato alla Provincia di Imperia in data 5/4/2017 e acquisito al prot. n. 0010052
contro COMUNE DI SANTO STEFANO AL MARE, BUSCA Paolo, FASANO Eleonora, DAL
CORTIVO  Luciano,  GHIRARDI  Gianfranco,  BERTELLI  Gianfranco  e  nei  confronti  di
PROVINCIA DI IMPERIA e ALTRI;

 che  il  COMUNE  DI  SANTO  STEFANO  AL  MARE  ha  presentato  ricorso  al  Tribunale
Superiore delle Acque Pubbliche R.G. 226/2017 contro PROVINCIA DI IMPERIA, REGIONE
LIGURIA,  COMUNE DI  TERZORIO,  MINISTERO  INFRASTRUTTURE  E  TRASPORTI,
MINISTERO  BENI  E  ATTIVITÀ  CULTURALI,  ASL  1  IMPERIESE,  A.R.P.A.L.  e
AUTOSTRADA DEI FIORI S.P.A.  e nei confronti di SITER S.R.L.  per l’annullamento del
suddetto  provvedimento  dirigenziale  n.  H2/408  del  21/4/2015  nonché  di  ogni  altro  atto
preordinato, presupposto, consequenziale e/o comunque connesso;

 che con decreti del Presidente n. 137 del 20/11/2017 e n. 139 del 29/11/2017 si è stabilito di
affidare l’incarico di difesa dell’Ente al dipendente Ufficio legale unitamente a professionista
esterno abilitato al patrocinio dinanzi alle Giurisdizioni superiori in quanto l’Avvocatura interna
non  dispone  di  personale  a  ciò  abilitato  demandando  al  sottoscritto  dirigente  del  Settore
Avvocatura- Appalti- Contratti i conseguenti adempimenti; 

Dato atto che il Comune di Terzorio, già costituito in giudizio nella citata causa di primo grado
dinanzi al TAR RG 597/2015 e chiamato in causa nei due nuovi ricorsi di cui all’oggetto, ha una
posizione analoga a quella della Provincia di Imperia a difesa del provvedimento autorizzatorio
emesso dall’Ente;

che lo stesso è difeso dall’Avv. Paolo Gaggero dello Studio legale Quaglia Gaggero di Genova,
specializzato in diritto amministrativo e dell’ambiente, di cui è stata verificata, mediante note, la
disponibilità ad assumere le difese anche della Provincia di Imperia;

Vista la nota acquisita al prot. n. 0031899/2017 con cui l’Avv. Paolo Gaggero dello studio legale
Quaglia Gaggero con sede in Genova si è reso disponibile ad assumere l’incarico di difensore
unitamente all’Ufficio legale della Provincia di Imperia nelle cause in oggetto per un compenso
per ciascuna di esse pari ad € 2.000,00 al netto di spese generali, Iva, oneri di legge ed eventuale
rimborso spese vive, per un importo complessivo, al lordo della ritenuta d’acconto, di € 6.500,00
per entrambe le cause; 

dato atto che il suddetto compenso rientra nell’ambito dei parametri  di cui al D.M. 55/14 con
riferimento ai valori tabellari minimi; 

ritenuto che detta spesa preventivata risulta equa per l’Ente tenuto conto della complessità delle
cause e del grado di giudizio;

Ritenuto pertanto necessario:
 approvare  la  bozza  di  disciplinare  di  incarico  all’Avv.  Paolo  Gaggero  allegata  quale  parte

integrante al presente atto;
 determinare in €. 4.000,00 al netto di spese generali, Iva, oneri di legge e rimborso eventuali

spese vive il compenso da conferire all’Avv. Paolo Gaggero per la codifesa della Provincia di
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Imperia  nelle  due  cause  in  oggetto,  per  un  importo  complessivo,  al  lordo  della  ritenuta
d’acconto, di € 6.500,00; 

 impegnare  la  suddetta  spesa  di  €  6.500,00,  improrogabile  e  urgente,  non  suscettibile  di
pagamento frazionato in dodicesimi, nei fondi di cui alla missione 01, programma 11, titolo 1,
macroaggregato  03,  cap.  4100  del  peg  provvisorio  2017  con  imputazione  all’esercizio
finanziario 2017 in quanto esigibile;

Verificata la regolarità dell’impegno di spesa ai sensi dell’art. 163 comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e
del decreto del Presidente della Provincia n. 10 del 30/1/2017, punto 4 lett. a);

Attestato che la spesa di cui al presente atto è necessaria alla difesa in giudizio dell’Ente nelle cause
in oggetto;

Dato atto  che:
- è  stato  esercitato  il  controllo  preventivo  di  regolarità  e  correttezza  amministrativa  ai  sensi

dell’art.147 bis del D.Lgs. 267/2000 s.m.i.;
- sarà esercitato il controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’art.147 bis del D.Lgs.

267/2000 s.m.i.;
- il Servizio Finanziario attesterà la regolare copertura finanziaria ai sensi dell’articolo 183 comma

7  del TUEL;
- l’oggetto del presente atto  non rientra  nelle  fattispecie  di cui  all’art.  7 comma 6 del  D.Lgs.

165/2001 né nelle  fattispecie previste dalla L. 136/2010 in merito alla tracciabilità  dei flussi
finanziari  e pertanto non sono richiesti  codici  CIG e CUP come disposto dall’  A.V.C.P. con
propria determinazione n° 4 del 07.07.2011;

- una volta divenuta esecutiva la presente determinazione si provvederà all’adempimento degli
obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 e alla comunicazione al Dipartimento
della Funzione Pubblica ex art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001.

Verificata altresì, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) del DL 78/2009 convertito in L. 102/2009,
la compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione del presente impegno di
spesa con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

Visti:
 la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 79 in data 23.11.2016 con la quale è stato approvato

il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2016;
 il D.L. 244 del 30.12.2016 con il quale il termine per l'approvazione del Bilancio di Previsione

2017 è stato differito al 31.3.2017;
 il Decreto del Ministro dell’Interno in data 30 marzo con il quale il termine per l’approvazione

del Bilancio di Previsione 2017 è stato differito al 30.6.2017;
 il Decreto del Ministero dell’Interno in data 7 luglio 2017 con cui il termine per la deliberazione

di approvazione del Bilancio di Previsione è stato fissato al 30 settembre 2017;
 il Decreto del Presidente della Provincia n. 10 del 30.1.2017 con il quale è stato approvato il

Piano Esecutivo di Gestione provvisorio per l’esercizio 2017, affidate ai Responsabili dei Servizi
le relative dotazioni finanziarie, nonché, le linee gestionali provvisorie per l’esercizio 2017 ed
impartiti i relativi indirizzi ai Dirigenti;
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Dato atto che, essendo trascorso il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2017, si
applica quanto disposto dall’art. 163 c. 2 del Tuel;

Visti:
- il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.;
- gli artt. da 1 a 18 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;
- il vigente Statuto Provinciale;
- il vigente Regolamento di Contabilità;
- il  vigente   Regolamento  sull’Assetto  Dirigenziale  della  Provincia  allegato  al  vigente

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DETERMINA

1 - di  affidare,  per quanto esposto in narrativa,  all’Avv. Paolo GAGGERO dello Studio legale
QUAGLIA-GAGGERO (P.I. 03693360103) - con sede in Via Roma 4- 16121 Genova - incarico di
patrocinio legale unitamente all’Ufficio legale della Provincia di Imperia nelle due seguenti cause
descritte in premessa:

- Consiglio di Stato RG 2085/2017 promossa da SITER SRL;
- Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche RG 226/2017 promossa dal COMUNE DI SANTO
STEFANO AL MARE;

2 - di  approvare la bozza del relativo disciplinare di incarico,  allegata  quale parte integrante al
presente atto, che fa riferimento al D.M. 55/2014;

3  -  di  fissare  il  compenso  da  conferire  al  suddetto  Legale  (sulla  base  dei  parametri  ex  D.M.
55/2014) in € 4.000,00 al netto di ritenuta di acconto, spese generali, Iva, oneri di legge e rimborso
eventuali spese vive, per una spesa complessiva per entrambe le cause di € 6.500,00; 

4 - di impegnare detta somma alla missione 01, programma 11, titolo 1, macroaggregato 03, cap.
4100 del Peg provvisorio 2017 con imputazione all’esercizio finanziario 2017 in quanto esigibile;

5 - di dare atto che il compenso oggetto della presente determinazione non rientra nei casi previsti
dalla L. 136/2010 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari  e pertanto non sono richiesti  i
codici CIG e CUP e che, una volta divenuta esecutiva, si provvederà agli adempimenti in materia di
trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013. 

IL DIRIGENTE

                  Avv. MANOLO CROCETTA
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